
                                          

Dipartimento Sicurezza
Servizio Polizia Locale       

     D E T E R M I N A Z I O N E 
                  

   K1043     n. 130 del 12_11_2021

Oggetto: Affidamento dell’incarico in favore della ditta Elettroservizi SrL per la fornitura di  6 web cam -l 
progetto  di “AntiContraffazione” per l'adesione all'Avviso per il riconoscimento di contributi economici 
promosso dall'ANCI con il sostegno finanziario del Ministero dello Sviluppo Economico 

Impegno di Spesa  di €. 97,60 Iva compresa sul capitolo  200513 cod. bilancio 03.01-2.02.01.07.999
 “Acquisto beni strumentali da destinare al progetto anci - anticontraffazione - entrata cap. 200512 
(nota)”

Autorizzazione all'esecuzione anticipata della fornitura nelle more della stipula contrattuale ai sensi 
dell'art. 32 comma 8 del D.Lgs 50/2016

SMART CIG:  ZBB33E25FB
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 Il Responsabile del Servizio Polizia Locale

Premesso che:
 che il  Parere della Sezione Regionale della Corte dei Conti   Toscana n. 519/2011, espresso con  

Delibera del 20 dicembre 2011, prevede che “i servizi essenziali che può svolgere solo il comune e  
quindi infungibili, sono le funzioni fondamentali di cui all'articolo 21, comma 3, della legge 5 maggio  
2009, n. 42. “;

 che l'articolo 21, comma 3, della legge 5 maggio 2009, n. 42 prevede, quale funzione fondamentale,  
alla lettera  “b”, la funzione di polizia locale;

 che tale funzione è demandata al Servizio  Polizia Locale il quale vigila sulla “osservanza delle leggi,  
dei regolamenti e delle altre disposizioni emanate dallo Stato, dalla Regione, dalla Provincia e dal  
Comune, con particolare riguardo alle materie concernenti la Polizia Urbana e Rurale”  nell’ambito del 
territorio comunale;

 che tali attribuzioni sono tassativamente previste dagli artt. 9 e 18 del D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977  
in combinato disposto con l’art. 1 della legge n.65 del 7 marzo 1985 e con l’art.3 comma 3 lett. a) del  
Regolamento del Corpo della Polizia Municipale di Napoli approvato con Deliberazione del Consiglio  
Comunale n. 45 del 17.02.1997 e s.m.i.;

 la  contraffazione è tra i  fenomeni criminali  più complessi,  con tendenza generale a sottostimare la 
serietà  e  la  gravità  del  fenomeno  contraffattivo,  nonostante  abbia  una  dimensione  tale  da  avere 
significative ripercussioni nell'attuale contesto sociale ed economico del Paese;

 la  contraffazione  coinvolge  sempre  più  le  giovani  generazioni,  ed  attrae  la  criminalità  organizzata, 
incidendo sulle dinamiche del mercato;

 con la legge n. 48/2017 si riconosce peraltro l'importanza di inziative di contrasto allo smercio di prodotti 
contraffatti  da individuare all'interno dei  patti  per  l'attuazione della  Sicurezza Urbana sottoscritti  tra 
Sindaco e Prefetto;

 che l'Associazione Nazionale Comuni Italiani (di seguito ANCI) e il Ministero dello Sviluppo Economico – 
Direzione Generale per la lotta alla Contraffazione – hanno sottocritto il 20 luglio 2017 un Protocollo  
d'Intesa,  e  successivamente  il  16  dicembre  2019  una  Convenzione,  in  attuazione  dell'art.  2  del 
Protocollo d'Intesa, per la realizzazione di Azioni Territoriali Anticontraffazione nei Comuni capoluogo 
metropolitano, al fine di proseguire le attività intraprese con il primo Programma di azioni e di rafforzare 
la rete nazionale dei Comuni per la lotta alla contraffazione attraverso misure coordinate nelle principali  
città del Paese;

 che  detta  Convenzione  prevede  di  destinare  risorse  ai  Comuni  capoluogo  metropolitano  per  la 
realizzazione di azioni e interventi anticontraffazione inerenti attività di prevenzione e di contrasto del 
fenomeno,  di  promozione  della  cultura  della  legalità  e  di  diffusione della  corretta  informazione sui 
prodotti  contraffatti  nonché  sui  rischi  di  incorrere  in  sanzioni  amministrative  èer  qui  cittadini  non 
consapevoli delle previsioni delle norme;

 che l’A.N.C.I. – ha pubblicato un avviso per il riconoscimento di contributi economici per la realizzazione 
di Azioni Territoriali Anticontraffazione nei Comuni capoluogo metropolitano in scadenza il 15.12.2020, 
contenente apposite Linee Guida;

  l’Avviso di che trattasi è rivolto, ai comuni capoluogo metropolitano, al fine di promuovere forme di 
collaborazione atte allo sviluppo di:

- Attività di contrasto alla contraffazione;
- Scambio momentaneo di personale tra Comandi;
- Attività di prevenzione e comunicazione istituzionale;

 il Comune di Napoli, comune capofila, è stato inserito nella macroarea Sud, unitamente alla Città di 
Reggio Calabria ed alla Città di Bari; 

 in esecuzione ed in conformità delle linee guida dell’A.N.C.I.  ed a seguito di specifiche sessioni di 
approfondimento  in videoconferenza sia tenute dall’A.N.C.I. che con il gruppo ristretto della macroarea 
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sud,  il Comune di Napoli come ente Capofila ha sviluppato una proposta progettuale  condivisa da tutti 
gli altri Comuni aderenti (Bari e Reggio Calabria); 

 che i Comandi di Polizia Locale dei Comune di Reggio Calabria, Bari e Napoli  hanno concordato e  
redatto apposito progetto affidato al Comando del Comune Capofila, provvedendo alla sottoscrizione 
dello stesso in firma digitale (file firmato agli atti degli uffici della Polizia locale proponente);

 che  gli  obiettivi  di  progetto  sono  pienamente  sovrapponibili  e  strumentali  agli  obiettivi 
dell’Amministrazione Comunale nella duplice accezione dell’azione di contrasto alla contraffazione e 
della valorizzazione del personale attraverso interscambi altamente qualificanti  da un punto di vista 
professionale; 

 che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 434 dell'11.12.2020 si è provveduto ad autorizzare la 
partecipazione del Comune di Napoli all'Avviso dell’Anci denominato 2° Programma nazionale di azioni 
territoriali anticontraffazione e ad approvare la proposta progettuale sviluppata dal Comune Capofila 
(Napoli) in sinergia con i comuni aderenti (Bari e Reggio Calabria); 

 che con nota prot. 28/SIPRICS/AR/21 del 10.03.2021 l'ANCI ammetteva al finanziamento in oggetto il 
progetto su indicato, richiedendo altresì apposito atto di nomina di un delegato del Comune di Napoli in 
qualità di responsabile dell'attuazione della Covenzione e della corretta attuazione del progetto di “Anti 
Contraffazione” ; 

 che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 164 del 23.04.2021 si è provveduto ad istituire il  capitolo 
di entrata  200512 cod. bilancio 2.01.01.01.011 avente destinazione vincolata. del redigendo Bilancio di 
Previsione 2021-2023 annualità 2021 così denominato “Contributo per il progetto promosso da ANCI su 
anti-contraffazione”  -  vinc.  Cap  spesa  ”,  con  stanziamento  a  0,00  euro,  in  ossequio  al  Principio 
Contabile applicato della contabilità finanziaria – Allegato n. 4/2 del D.Lgs. 118/2011 – Par. 8 derubricato 
“Esercizio provvisorio e gestione provvisoria” - al punto 8.13;

 che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 174 del 30.04.2021 si è provveduto ad istituire i capitoli di  
Bilancio utili al progetto e dotare il relativo stanziamento sia finanziario che di cassa del costituendo 
Bilancio di Previsione 2021-2023 annualità 2021  mediante prelevamento di €. 52.800,00;

 che l'ANCI ha trasferito con bonifico bancario la prima tranche dei contributi in data 14.05.2021 (importo 
trasferito €. 26.402,00, di cui €. 26.400,00 quale prima tranche del finanziamento accordato ed €. 2,00 
qual rimborso della marca di bollo);

 che con atto di accertamento del dirigente  n. 304 del 25.05.2021 si è accertato ed incassato l’importo di 
€.  26.400,00 sul Capitolo di entrata 200512 “Contributo per il  progetto promosso da ANCI su anti-
contraffazione” - vinc. Cap spesa ”, ed €. 2,00 sul capitolo di entrata 2980 “Rimborsi e recuperi di spese 
già sostenute”-  in quanto i fondi sono stati trasferiti in data 14.05.2021 (carta contabile visualizzabile su 
Halley n. 12105);

 che le somme costituiscono quindi un contributo vincolato al progetto “Progetto “Contra Falsum” volto al 
contrasto della contraffazione”” (la parte restante di €. 26.400,00 verrà trasferita a rendicontazione);

Considerato:
 che  occorre  provvedere  nel  più  breve  tempo  possibile  all'acquisto  dei  dispositivi,  attrezzature  e 

materiale previsti nel progetto  per poter procedere all'avvio ed all'attuazione del progetto  “Progetto 
“Contra Falsum”, ed in particolare delle web cam;

 che tale esigenza riveste il carattere dell'urgenza, per l'importanza dello stesso progetto e visti i report 
periodici già richiesti dall'ANCI per il progetto in oggetto; 

 che  con  la  Delibera  di  Consiglio  Comunale  n.   28  del  16.09.2021  è  stato  approvato  il  Bilancio  
2021/2023, per cui l'Ente non è più in gestione provvisoria ed è possibile dare piena attuazione ai  
capitoli di Bilancio assegnati ai diversi Servizi; 
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 come visto in premessa la spesa in oggetto costituisce una spesa vincolata (progetto “Contra Falsum”) 
e quindi  rientra nella  previsione del  deliberato  della  Deliberazione di  Giunta  Comunale  n.  232 del  
03.06.2021;

Considerato altresì che:

 che il D.Lgs 50/2016  all’art. 36 c. 2) prevede: 
- lettera a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza  
previa consultazione di  due o più operatori  economici.  La pubblicazione dell’avviso sui  risultati  della 
procedura  di  affidamento  non  è  obbligatoria;
(comma  così  modificato  dall'art.  1,  comma  5-bis,  legge  n.  120  del  2020)
- lettera b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o  
alle soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i servizi (euro 214.000), mediante affidamento diretto previa  
valutazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di almeno cinque operatori  
economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di  
un criterio di rotazione degli inviti.  I lavori possono essere eseguiti  anche in amministrazione diretta, fatto  
salvo  l’acquisto  e  il  noleggio  di  mezzi,  per  i  quali  si  applica  comunque  la  procedura  di  cui  al  periodo  
precedente.  L’avviso sui  risultati  della  procedura  di  affidamento  contiene  l’indicazione  anche dei  soggetti  
invitati; 

 che  risulta  necessario  acquistare  i  beni  ed  il  servizio  in  parola  utilizzando  l'affidamento  diretto 
consentito dalla norma quale procedura snella e semplificata economizzando tempi e risorse, previa  
necessaria indagine di mercato;

 che il  D.lgs 50/2016  all’art. 37 stabilisce che le stazioni appaltanti, fermo restando gli obblighi di  
utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, “anche” telematici, previsti dalle vigenti disposizioni  
in  materia  di  contenimento  della  spesa,  possono  procedere  direttamente  e  autonomamente  
all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a  
150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a  
disposizione dalle centrali di committenza; 

 che il D.Lgs 50/2016 all'art. 38 c. 6 prevede che l'ANAC stabilisca le modalità attuative del sistema di  
qualificazione, sulla base di quanto previsto dai commi da 1 a 5, ed assegna alle stazioni appaltanti e  
alle centrali di committenza, anche per le attività ausiliarie, un termine congruo al fine di dotarsi dei  
requisiti necessari alla qualificazione. Stabilisce, altresì, modalità diversificate che tengano conto delle  
peculiarità dei soggetti privati che richiedano la qualificazione;

 che il D.Lgs. 50/2016 all' articolo 38 al c. 8 statuisce che fino all'entrata in vigore del predetto sistema  
si applica l'articolo 216 c. 10 - “Fino alla data di entrata in vigore del sistema di qualificazione delle  
stazioni appaltanti di cui all'articolo 38, i requisiti di qualificazione sono soddisfatti mediante l'iscrizione 
all'anagrafe  di  cui  all';  articolo  33-ter  del  decreto-legge  18  ottobre  2012,  n.  179,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221;

 che il Comune di Napoli risulta iscritto all'AUSA  (Anagrafe Unica Stazione Appaltante);
 che l'art. 1  c. 3 della legge 135/2012 stabilisce che in mancanza di convenzioni Consip o centrali di  

committenza regionali e per ragioni di motivata urgenza, si può procedere ad autonomi procedure di  
acquisto dirette;

 che il  comma 450 (secondo periodo) dell'art.  1 della Legge Finanziaria  2007 stabilisce che 
“Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, le altre  
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a  
5.000 euro e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al  
mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri  mercati  elettronici istituiti  ai  
sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale  
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regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure” (articolo cosi modificato dal c. 502  
dell'art. 1 della L. 208/2015 e dal c. 130 dell'art. 1 della L. 145/2018); 

 che, a seguito di ricerca effettuata, sulla piattaforma ANAC non vi sono prezzi di riferimento;
 che, a seguito di ricerca effettuata, non si è rilevata la presenza dei beni in oggetto sulla piattaforma  

CONSIP;
 che,  consultato  l'elenco  dei  fornitori  dell'ente  sull'apposita  piattaforma  telematica 

https://acquistitelematici.comune.napoli.it/Appalti/Scheda.do – non risultavano ditte accreditate per la 
categoria merceologica in oggetto;

 che questa Stazione Appaltante, avendo necessità di acquisire n. 6 web cam in argomento ex art. 36 
comma 2 lettera a)  ovvero a mezzo affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più 
operatori economici, ha effettuato una indagine di mercato informale  sul Me.PA., individuando come 
migliore offerta sia economica che qualitativa, nonché confacente alle proprie esigenze (merce già 
prontamente disponbile in magazzino e velocità nella spedizione) quella della ditta Elettroservizi s.r.l. 
che offre le web cam al costo unitario di € 10,00 (nelle note del prodotto la ditta ha altresì indicato che 
per ordini inferiori ad €. 300,00 occorreva inserire anche delle spese di gestione ordine con codice ES-
MEPA-20 di €. 20,00); (All. 1 – bozza ordine MePa);

Stimato il prezzo in:

Descrizione Prezzo Unitario Prezzo Complessivo
N° 6 web cam € 10,00 € 60,00
Spese gestione ordine cod ES-MEPA 20) € 20,00 € 20,00
Totale imponibile IVA € 80,00
IVA 22 % € 17,60
Prezzo Totale IVA inclusa € 97,60

Ritenuto: 
 quindi col presente provvedimento, ex art. 192 del d. lgs. n.267/2000,di poter procedere all’acquisto  

dei beni indicati per le motivazioni su esposte, di prevedere che il contratto sarà stipulato mediante  
sottoscrizione digitale dell’Ordine diretto di Acquisto generato direttamente dalla piattaforma Consip e  
che l'oggetto del  contratto  e le clausole  ritenute  essenziali  sono riportati  nello  stesso documento 
sottoscritto;

 autorizzare l'esecuzione anticipata della fornitura nelle more della stipula contrattuale ai sensi dell'art.  
32 comma 8 del D.Lgs 50/2016,  vista l'urgenza della fornitura dovuta all'attuazione del progetto in  
oggetto;

 che la spesa deve considerarsi nelle previsioni dell’art. 191 comma 5 D.Lgs. 267/2000;

Visto:
 la bozza dell'ordine Me.PA. allegato;

 che non è necessario richiedere la validazione della procedura in oggetto all’Area CUAG – Servizio  
Gare Forniture e Servizi ai sensi dell’Allegato 20 della Disposizione Dirigenziale n. 9 del 06.03.2019 -  
punto 5 - “Funzioni attribuite” a tale Servizio;

 la Delibera di Consiglio Comunale n.  28 del 16.09.2021 con la quale è stato approvato il Bilancio  
2021/2023; 

 la Deliberazione di Giunta Comunale  n. 174 del 30.04.2021;
 l' atto di accertamento del dirigente  n. 304 del 25.05.2021;
 che  giusta  nota  PG/202/211306  del  10.03.2021  del  Direttore  Generale  non  è  più  dovuta  

l'informazione preventiva al Direttore Generale e all'Assessore di riferimento per l'acquisto in oggetto;
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 l’art. 36 c.2) lett. A) e B) e ss.mm.ii. del D. Lgs. 50/2016;
 l'art. 107 del TUEL – che assegna ai Dirigenti la competenza in materia di gestione, ivi compresa la  

responsabilità di procedure di gara e dell'impegno di spesa, e l'art. 109 c. 2 che assegna le funzioni  
dirigenziali ai responsabili dei servizi specificamente individuati;

 l'art. 163 c. 3 e 5 del TUEL;
 l'art. 183 e in particolare il c.7 del TUEL, il quale stabilisce che le Determinazioni che comportano  

impegni di spesa sono esecutive con l'apposizione, da parte del responsabile del servizio finanziario,  
del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria;

 il vigente piano triennale per la prevenzione della corruzione adottato dall'ente, che al punto 7.11,  
prevede la sottoscrizione del Patto di Integrità, il cui schema è stato approvato con con Deliberazione  
di G.C. 797/2015, per tutte le acquisizioni di beni e servizi, ivi comprese acquisizioni mediante  e-
procurement ove compatibile; lo schema del patto di integrità è scaricabile sul sito dell'ente, sotto la  
sezione  Amministrazione  Trasparente;   il  piano  per  la  prevenzione  prevede altresì  il  rispetto  del  
divieto ex art. 53 c.16 ter del D.Lgs. 165/01; 

Attestato:
 che l’istruttoria necessaria ai fini dell’adozione di codesto provvedimento è stata espletata dalla stessa  

dirigenza che lo adotta in collaborazione con il cap. Barone della Unità Operativa Amministrativa,  
RUP della procedura;

 che non sono rilevabili rischi interposti per i quali sia necessario adottare relative misure di sicurezza,  
per cui non è necessario redigere il DUVRI e non sussistono di conseguenza costi di sicurezza;  

 la correttezza e la regolarità dell’azione amministrativa e contabile ai sensi degli art.li 107 e 147 del  
D.Lgs.  267/2000  e  dell’art.  13  comma  1  lett.  b  dei  sistemi  dei  controlli  interni  approvato  con  
deliberazione di C.C. n. 4 del 28.02.2013;

 che, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/90, introdotto dall’art. 1, c. 41, della Legge 190/2012, non è  
stata rilevata la presenza di situazioni di conflitto d’interesse tali da impedirne l’adozione;

 che il presente documento non contiene dati personali;
 che non si procede alla suddivisione in lotti per la tipologia della fornitura;

D   E   T   E   R   M   I   N   A
Per tutto quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato:

 di impegnare ai sensi dell’art. 183 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i., costituendo il vincolo giuridico, la  
somma complessiva di €. 97,60 Iva compresa sul capitolo 200513 cod. bilancio 03.01-2.02.01.07.999 
- “Acquisto beni strumentali da destinare al progetto anci - anticontraffazione - entrata cap. 200512  
(nota)”,  a favore della ditta  Elettroservizi SrL – sede legale Largo Piero Bargellini, 63 – 00142 – Roma 
(Rm) – P.Iva/CF 06978581004  -  per l'acquisto di  6 web cam,  autorizzando l'esecuzione anticipata 
della fornitura nelle more della stipula contrattuale ai sensi dell'art. 32 comma 8 del D.Lgs 50/2016, 
vista l'urgenza dell'avvio del progetto in oggetto;

 di imputare la spesa complessiva di  €. 97,60, vista l'esigibilità della spesa, all'esercizio finanziario 
2021;

 di precisare che gli elementi di cui all'art.192 del D.Lgs 267/2000 sono espressamente enunciati in  
narrativa;

 di nominare, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016, quale Responsabile Unico del  
Procedimento (RUP) della gara il Capitano Barone Alfredo, comandante di reparto pro tempore della  
U.O. Amministrativa, in possesso dei requisiti di capacità e di professionalità necessari per l’adozione  
degli atti conseguenziali relative alle procedure di affidamento, precisando che la stessa è tenuta a  
svolgere le funzioni ed i compiti previsti e disciplinati dalla vigente normativa;
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 che il contratto sarà stipulato mediante sottoscrizione con firma digitale  del documento generato dalla 
piattaforma  Me.PA.,  tramite  la  stessa  piattaforma  e  previa  acquisizione  e  verifica 
dell'autocertificazione della ditta aggiudicataria: - circa il possesso dei requisiti previsti dall'art. 80 del  
D.Lgs.  50/2016; -  dichiarazione di  essere a  conoscenza dell'obbligo di  osservanza del  codice di  
comportamento adottato dall'ente con Deliberazione di G.C. n. 254 del 24.04.2014 scaricabile dal  
sito  del  Comune  www.comune.napoli.it/amministrazionetrasparente/disposizionigenerali e  delle 
relative clausole sanzionatorie che si applicheranno in caso di violazioni delle disposizioni in esso  
contenute, ivi compresa la dichiarazione del rispetto del divieto di cui all'art. 53 c. 16 ter del D.Lgs.  
165/01);  -   della  regolarità  tributaria  ai  sensi  del  programma 100  della  relazione  previsionale  e  
programmatica del Comune di Napoli (disponibile sul sito web istituzionale); della sottoscrizione del  
patto  di  integrità  consultabile  e  scaricabile  sul  sito  dell'ente,  sotto  la  sezione  Amministrazione 
Trasparente (ove compatibile);  dichiarazione di essere a conoscenza che il Comune di Napoli ha 
recepito il Protocollo di Legalità in materia di appalti, consultabile e scaricabile sul sito dell'ente, sotto  
la sezione Amministrazione Trasparente; dell'acquisizione del DURC on Line;

 di dare atto che l’obbligo di cui all’art. 183, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000 così come coordinato  
con D. Lgs. n. 118/2011, coordinato ed integrato dal D. L.gs. n. 126/2014 – è assolto attraverso la  
consultazione della piattaforma informativa in uso; 

 di dare atto che l'Amministrazione Comunale provvede alla pubblicazione dei propri tempi medi di  
pagamento  relativi  agli  acquisti  di  beni,  servi  e  forniture  mediante  il  calcolo  dell'Indicatore  di  
tempestività dei pagamenti" ai sensi dell'art. 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013 n.33, secondo  
le modalità di calcolo di cui al comma  3) dell'art. 9 del DPCM 22 settembre 2014, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 14/11/2014; 

 di dare atto, altresì, che tale indicatore risulta quantificato – dalla stessa Direzione Centrale Servizi  
Finanziari-Ragioneria Generale, in relazione al terzo trimestre 2021 – in 279,726 – come pubblicato 
sul sito web dell'ente – amministrazione trasparente – pagamenti dell'amministrazione – indicatore di  
tempestività  dei  pagamenti;  tale  dato  viene  qui  riportato  per  finalità  di  trasparenza,  pubblicità  e 
diffusioni  di  informazioni  della  P.A.,  rendendo  edotto  opportunamente  l'operatore  economico  sui  
tempi medi dei pagamenti; 

Il presente provvedimento si compone di n. 1 allegato firmato digitalmente per complessive n. 3 pagine
         

         Sottoscritta digitalmente da

 IL COMANDANTE
                          Gen. dott. Ciro Esposito

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n.  
82 e s.m.i. (CAD). La presente disposizione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai  
sensi dell'art. 22 del D.Lgs. 82/2005.
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